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LaFeralpisalòritrovaCarraro:
«Prontoperungrandefinale»
«Abbiamo2partite incasa
edobbiamosfruttare
ilfattore campoanchese
cimancheràil pubblico»

Nellegare a portechiusedella
LegaPro nonsono ammessi
tifosiné ospitiaccreditati.
Oltreagli arbitri,ai calciatorie
aglialtri componenti dellostaff
tecnico,medicoedirigenziale,
possonoentraregli operatori
Tvei giornalisti delleemittenti
titolarideidiritti di
trasmissione,unfotografo
ufficialeeunsocialmanager
perciascuna società, i
giornalistiaccreditati,al
massimo75,il personale con
funzioniconnesse
all'organizzazionedellapartita

(iraccattapalle,gli addetti alla
manutenzionedelcampo ealla
pulizia, i presidi tecnici,video e
audio,fino a untotaledi50). Trale
personeautorizzate gli incaricati
dellaProcurafederale, i delegati
diLega,i medici antidoping,gli
osservatoriarbitrali, gli addetti
dellasicurezzapubblica,gli
steward, i vigilidelfuoco,gli
operatoridipronto soccorso.

Ibambini nonpotranno
accompagnareigiocatori
all'ingressoincampo.Niente
intervistenéconferenza stampaa
finepartita. •

Anna Castoldi

Se gira lei, gira tutta la squa-
dra: non per niente si chiama
Girelli, e porta il nome di un
certo juventino che, al pari di
lei, è indispensabile per tra-
scinare il gruppo e garantire
la vittoria. Come mercoledì
sera, nell’Algarve Cup: il rigo-
re impeccabilmente trasfor-
mato al 94’ ha regalato all’Ita-
lia la vittoria per 2-1 sulle pa-
drone di casa del Portogallo.

Cristiana Girelli, numero
10 sia in maglia azzurra che
bianconera, è un tesoro nazio-
nale. Di più: bresciano. Nata
e cresciuta a Nuvolera, ha gio-
cato per anni nel Bardolino
Verona prima di abbracciare
per 5 stagioni la squadra del-
la sua città, dal 2013 al 2018.
Ha 23 anni quando debutta
in biancazzurro: il suo arrivo
coincide con la conquista del
primo scudetto per il Brescia.

L’attaccante pare legata alla
città da una forza invisibile,
simile al destino. È un anno
magico, in cui la squadra sem-
bra non poter sbagliare: è
una magica Girelli. Negli an-
ni successivi Cristiana cresce
sempre di più, seguita con af-
fetto dalla tifoseria locale,
che la apprezza particolar-
mente in quanto bresciana
doc. Con le Rondinelle segna
99 reti in 120 presenze, impo-
nendosi come una delle gioca-
trici più forti del calcio fem-
minile italiano.

Girelli è giocatrice comple-

ta, carismatica, versatile.
Gianpiero Piovani la impie-
gava volentieri a centrocam-
po, intuendo la sua abilità
nel leggere il gioco. «Girelli è
Top Player», dice di lei l’alle-
natore bresciano, guida del
Brescia femminile nella sua
ultima stagione.

QUESTIONE di tempo prima
che la Juve la noti: succede
nel 2018, quando le Leonesse
terminano la loro avventura
in Serie A. Nel club torinese
Girelli regna: 28 gol in 34 par-
tite, media che quest’anno le
ha valso il titolo di capocan-
noniere della Serie A (16 reti
messe a segno finora). Una
Cristiana non da meno del
Cristiano: leonessa dentro,
con balzi felini tocca il pallo-
ne sempre una spanna più su
dell’avversario. Sotto porta
nessuno compete con lei: ha
la capacità di calciare il pallo-
ne con forza e precisione, im-
primendo la giusta traietto-
ria per finire sempre dove il
portiere non può arrivare.

Il mondo l’ha vista all’opera
ai Mondiali di calcio femmi-
nile 2019: nell’epopea azzur-
ra Cristiana è sempre prota-
gonista. Cuore del nucleo bre-
sciano della nazionale, insie-
me alle ex leonesse Rosucci,
Cernoia e Sabatino, vanta 70
convocazioni e 39 gol, tra cui
la tripletta contro la Giamai-
ca. Girelli nella storia: solo al-
tri tre giocatori hanno siglato
una tripletta in maglia azzur-
ra, in ordine cronologico An-
gelo Schiavo, Paolo Rossi e
Carolina Morace. E lei: Cri-
stiana Girelli. Un nome che a
Brescia significa orgoglio. •
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Sergio Zanca

Il centrocampista in masche-
ra, e non per il Coronavirus.
Operato il 3 febbraio per la
frattura naso-orbito-zigoma-
tico-mascellare dai dottori
Stefano Negrini e Luca Ferra-
ri della chirurgia maxillo fac-
ciale del Civile di Brescia, Fe-
derico Carraro, il regista del-
la Feralpisalò, ha anticipato i
tempi di recupero.

Da qualche giorno parteci-
pa attivamente alle accanite
partitelle coi compagni, sul
terreno del Turina. Lotta su
ogni pallone con accanimen-

to, col volto protetto da una
mascherina, per non rischia-
re di prendere gomitate.

Dopo avere iniziato il ritiro
estivo in ritardo, a causa di
qualche acciacco muscolare,
Carraro è stato fermato dalla
violenta scarpata dell’attac-
cante Ettore Marchi, nella se-
mifinale di andata di coppa
Italia contro la Juventus un-
der 23: «Un impatto involon-
tario, un infortunio casuale.
A Marchi non ho nulla da
rimproverare - risponde -.
Tra l’altro si è comportato in
modo carino. La sera dell’in-
cidente è venuto negli spo-
gliatoi, poi mi ha spedito di-
versi messaggi. Ora mi resta-
no 3 mesi per dare un valido
contributo. Per far fronte ai
numerosi impegni, l’allenato-
re ha bisogno di una rosa pie-
namente disponibile».

«Ho ripreso a correre una
ventina di giorni dopo l’inter-
vento chirurgico, limitando-
mi alla parte atletica, senza
toccare il pallone. Adesso in-
vece faccio parte del gruppo

a pieno titolo - dice Carraro -.
Anche se la mia condizione
non è ancora al massimo, sto
lavorando tanto, e confido di
essere tra i convocati mercole-
dì, col Carpi».

È la sfida alla terza in classi-
fica: «Un’avversaria che ci da-
rà molto fastidio, ma noi vo-
gliamo allungare la serie posi-
tiva, portandola a 7 giornate.
Dovremo sfruttare il fattore
campo, la domenica successi-
va riceveremo l’Arzignano».

CARRARO gioca per la prima
volta a porte chiuse: «L’atmo-
sfera sarà differente. Si senti-
ranno di più le voci dal cam-
po. Mancheranno i cori, gli
incitamenti, i fischi, gli ap-
plausi. Ma la dimensione del-
le porte non cambierà».
Dall’ultima partita, disputa-
ta il 16 febbraio (3-3 col Gub-
bio), alla prossima (l’11 mar-
zo) trascorreranno ben 24
giorni: «Una anomalia che
non si era mai verificata, una
situazione strana per tutti. Al
momento stiamo svolgendo
una preparazione personaliz-
zata, in modo da consentire a
tutti di ritrovare la piena effi-
cienza fisica».

In questo momento è in te-
sta il Vicenza, davanti a Reg-
giana e Carpi: «Con la sosta
cambia tutto. Il nostro obiet-
tivo? il 4° posto». •
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AportechiuseinLegaPro
Chipuòentrareechino

AllostadioRigamonti biancazzurrisconfittiper 2-0 FOTOLIVE

FedericoCarraro, 27anni: si erainfortunato inCoppaItalia

LostadioLino Turinadi Salò:spalti vuoti finoal 3 aprile

Le disposizioni

FEMMINILE.L’attaccantedi Nuvoleramercoledìèstata decisivaperil successosulPortogallo all’Algarve Cup

Girelli,tesoroazzurroebresciano
Stessinumeri(enome)diCR7
Conl’Italiavanta 39reti in 70partite, inbiancazzurro99gol in120 gare
Con la Juventus non si sta smentendo: 44 centri in una stagione e mezza

CristianaGirelli,29 anni,esulta dopoilrigore trasformatocontroilPortogallo mercoledì sera

SERIEC

PierpaoloBisoli èilnuovo
tecnicodellaCremonese.
L’excentrocampistadel
Bresciaha firmatoun
contrattofinoal termine

dellastagionecon lasocietà
grigiorossa,chepunta sulla
grintadell’allenatore
bolognese perriprendere
quotadopo uncampionato

sinqui anonimoe non inlinea
conleambizionidi inizio
stagione(la Cremoneseè
quartultimacon 27punti).
«Questaè unachiamatache

nonsi poteva rifiutare-
spiegaBisoli,che prenderàil
postodi Massimo Rastelli-.
Incarriera hoavuto tanti
allenatorie daognuno ho

appresoqualcosa, ma mi
ispiroaMazzone».Domani
alle15Bisoli (foto) debutterà
inpanchina in occasionedella
trasfertadi Frosinone.

Cremonese:
viaRastelli

c’èBisoli
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